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Durata irragionevole del processo promosso dal condominio senza che 

i condomini siano stati parte in causa: a chi spetta la legittimazione ad 
agire per l'equa riparazione?  

  

Va condiviso il recente principio secondo cui in caso di violazione del termine 
ragionevole del processo, qualora il giudizio sia stato promosso dal 

condominio, sebbene a tutela di diritti connessi alla partecipazione di singoli 
condomini, ma senza che costoro siano stati parte in causa, la legittimazione 

ad agire per l'equa riparazione spetta esclusivamente al condominio, quale 

autonomo soggetto giuridico, in persona dell'amministratore, autorizzato 
dall'assemblea dei condomini. 

  

Cassazione civile, sezione sesta, sentenza del 26.1.2015, n. 1367 

  

…omissis… 

  



 

 

che il Collegio ha deliberato l'adozione di una motivazione semplificata nella 

redazione della sentenza; 

che con l'unico motivo di ricorso la ricorrente denuncia violazione della L. n. 89 
del 2001, art. 2 art. 6, par. 1, della CEDU e art. 81 cod. proc. civ., sostenendo 
che, configurandosi il condominio come un ente di gestione sfornito di 

personalità giuridica diversa da quella dei singoli condomini, questi ultimi 

sarebbero sempre legittimati ad essere parti delle controversie tra il 
condominio e altri soggetti, come del resto riconosciuto da questa Corte con 

sentenza n. 22558 del 2009; 

che il ricorso è infondato; 

che le Sezioni Unite di questa Corte hanno di recente affermato il principio per 
cui in caso di violazione del termine ragionevole del processo, qualora il 
giudizio sia stato promosso dal condominio, sebbene a tutela di diritti connessi 

alla partecipazione di singoli condomini, ma senza che costoro siano stati parte 
in causa, la legittimazione ad agire per l'equa riparazione spetta 

esclusivamente al condominio, quale autonomo soggetto giuridico, in persona 

dell'amministratore, autorizzato dall'assemblea dei condomini (Cass., S.U., n. 
19663 del 2014); 

che la Corte d'appello si è attenuta a tale principio, che il Collegio condivide, 
sicché il ricorso deve essere rigettato; 

che, in considerazione del fatto che la questione posta dal presente ricorso ha 
richiesto l'intervento delle Sezioni Unite, le spese del giudizio di cassazione 
possono essere compensate interamente tra le parti; 

che, risultando dagli atti del giudizio che il procedimento in esame è 
considerato esente dal pagamento del contributo unificato, non si deve far 
luogo alla dichiarazione di cui al testo unico approvato con il D.P.R. 30 maggio 

2002, n. 115, art. 13, comma 1-quater introdotto dalla L. 24 dicembre 2012, 
n. 228, art. 1, comma 17. 

p.q.m. 

La Corte rigetta il ricorso; compensa le spese del giudizio di cassazione. 

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della Sezione Sesta Civile - 2 

della Corte suprema di cassazione, il 17 dicembre 2014. 
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